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FaustoBiloslavo

NonsicombattesoloaTripoli,nelleul-
time sacche di resistenza dei fedelissimi
diGheddafi,dovelostessocolonnellopo-
trebbenascondersi,mapureadovestead
est della capitale. Da Sirte, la città natale
sullacostadell’expadre-padronedelpae-
se aShebaa, la roccafortenel suddeserti-
co il rischio è che la Libia si trasformi nel

nuovoIrak.Almenofinoaquandoilcolon-
nellocontinueràalanciareappelliallare-
sistenzacontroiribelli.UnnuovoIraksen-
za truppe straniere, ma solo con attacchi
dalcielodellaNato.Nellacapitalecomeil
fronte dei ribelli avanza per concentrarsi
sullezonedovesventolaancoralabandie-
ra verde di Gheddafi, alle spalle resta
l’anarchia.
A Tripoli i lealisti sono asserragliati nel

grande quartiere di Abu Slim, dove ogni
cinquecentometri c’eraunpostodibloc-
codeimilizianiconlafasciaverdediGhed-
dafi. Soprattutto civili, armati fin damar-
zo,cheascoltavanoatuttovolume«zenga
zenga», lacanzoncina rapispiratadal fol-
lediscorsodiGheddafiquandovolevasni-
dare«vicolopervicolo» i ribelli aBengasi.
La situazione è totalmente incerta an-

chenelquartieredi alHadba tradizional-
mente fedele al colonnello e Mansoura,
dove sono stati liberati i quattro giornali-
sti italiani rapiti martedì. Una battaglia a
colpidicecchinièscoppiataieridavantial
Corinthia, un hotel vicino al mare e alla
piazzaVerde,cheospitaalcunimedia.Ti-
ratori scelti erano ancora in azione attor-
noaBabalAzizya,l’exbunkerdiGheddafi
espugnato, dove sono stati trovati i cada-
veridi17civiliuccisisommariamentepri-
madellasconfitta.Leavvisagliediunade-
riva irachenasono i30corpi senzavita fil-
mati inunacasermadiGheddafi.Militari
o volontari del colonnello giustiziati sul
posto.Alcuni erano inbarella, ammanet-
tati o incappucciati.
SeaTripolisicontinuaasparareeadare

la caccia aGheddafi, alla sua famiglia e ai
gerarchidel regime, non c’è paceneppu-
renel restodel paese. Lungo la strada co-
stiera verso ovest, a 109 chilometri dalla
capitale,lacittàdiZuwarah,dadoveparti-
vano i clandestini per Lampedusa, è cir-
condatadaigovernativi. IlcolonnelloAb-
dul Salem, comandante degli insorti, ha
lanciatounappelloallecittà liberatevici-
ne,ma nessuno sembra accorrere in aiu-
to.IlprincipalepostodiconfineconlaTu-
nisiadiRasJadirèancorachiusoelaparte
libica inmanoagli uomini diGheddafi.
La situazione più esplosiva si registra

adest di Tripoli, nel golfodella Sirte. I go-
vernativisisonoritiratidaiterminalpetro-

liferi di Brega e Ras Lanuf, ma sembrano
decisiamontarel’ultimadifesanellavalle
Rossa,vicinoaBenJawad,dadovelancia-
no una valanga di razzi contro i ribelli. E
Sirte, la città natale del colonnello, a 480
chilometri da Tripoli, è quasi assediata.
Gli insortiavanzanosudiessadaMisura-
ta, la terza cittàdel paese che si è ribellata
fin da febbraio. Martedì e mercoledì si è
cercato di trattare la resa con le tribù,ma

ieri la parola èpassata alle armi. E i ribelli
sono stati respinti dai fedelissimi del co-
lonnello che hanno ancora missili Scud
dalanciare.AhmedBani,portavocedegli
insorti, ha spiegato che agli irriducibili di
Sirte«èstato lasciatoapertounvarcover-
so sud». L’unica strada che possono per-
correreèquellachepassaperBeniWalid,
la «capitale» deiWarfalla, la tribù più va-
sta del paese con duemilioni dimembri.
Finoall’offensivanellacapitale,BeniWa-
liderainmanoaimilizianitribalialleatidi
Gheddafi.
Neldesertomeridionaleilealistiposso-

nocontare,almenoinpartesuShebaa,ul-
timaridottadelregimenellavastaregione
delFezzan.IlfortediShebaa,costruitoda-
gli italiani durante le colonie, svetta sulle
banconote libiche. Gheddafi ha trasfor-
mato l’area in una grande base militare,
che negli ultimi sei mesi di guerra ha ga-
rantitounaviadirifornimentocrucialeal-
laTripolitania.
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DAL MARE AL SAHARA
Si spara ancora dalla capitale
a Sirte: il rischio di «deriva
irachena» sempre più vicino

LE ROCCAFORTI DEI LEALISTI
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Sirte

Zuwarah
Abu Salim

TRIPOLI

Beni Walid

Shebaa

Al Khoms

Ras Jadir

A Tripoli il quartiere di Abu Salim è ancora 
in mano ai lealisti;  situazione incerta 
nei quartieri di al Habda e Mansoura; cecchini 
nella zona di Bab al Azizya e altre parti della 
capitale

A 25 km a sud di  Al Khoms viene segnalata 
ancora la 32esima brigata di Khamis, il figlio 
di Gheddafi

Sirte, dopo Misurata, è stata attaccata dagli 
insorti, ma i lealisti sono riusciti, per ora, a 
respingerli

È incerto come si schiererà la città strategica di 
Beni Walid, "capitale" della tribù  Warfalla, la 
più grande del paese, in parte pro Gheddafi

Nel sud desertico Shebaa, o almeno la grande 
base militare in periferia sarebbe ancora 
fedele al colonnello

 Zuwarah è in  
mano ai ribelli, ma 
circondata

Il confine di Ras 
Jadir è ancora 
chiuso ed in mano 
ai lealisti

LIBIA

In mano
ai ribelli

In mano
ai lealisti

LIBIA NEL CAOS
I PROTAGONISTI

«Così all’alba
ci hanno portato
verso la libertà»

GianMicalessin

Liberi dai kalashnikov, ma prigionieri del
doloreedelsensodicolpa.LaliberazionediEli-
sabettaRosaspina,GiuseppeSarcina,Domeni-
coQuiricoeClaudioMonici, iquattrogiornali-
sticadutimercoledìnellemanidiungruppodi
ghedaffiani,èrocambolesca, inattesaedindo-
lore.Manondel tutto felice.Lapelleèsalva.Le
ferite,aparteilividisulvoltodiSarcina,sonpo-
ca cosa.Quel che ancora famale è l’immagine
dell’autistafreddatosottoiloroocchi,nellepri-
medrammatichefasidelrapimento.«Iostobe-
ne - raccontaMonici diAvvenire -manon rie-
sco a non pensare alla famiglia di quell’uomo
cheperaiutarciafare ilnostromestierehaper-
so la vita». Stesso peso, stessa indigeribile za-
vorraperElisabettaRosaspinadelCorrieredel-
laSera,unadonnaesileeminuta,madalgran-
decuore.Unacollega,un’amica,abituataascri-
verepiùconl’animocheconlapenna.«Lamor-
tedelnostroautista–sussurra-èlacosapeggio-
re... per lavorareper noi, si è assuntodei rischi
edora non torneràpiù».
Succede in un attimo, dopo una svolta sba-

gliata sulla strada per l’Hotel Rixos, l’albergo
dei giornalisti intorno al quale mercoledì po-
meriggiosicombatteancora.Claudio,Elisabet-
ta,Domenico eGiuseppe sonopartitimartedì

dal confine tunisino, hanno dormito a Zawi-
yah, sono arrivati damenodi un’ora a Tripoli.
Voglionocapirecosasuccedeneiquartierian-
cora sotto il controllo dei gheddafiani. L’auti-
sta s’informa sui percorsi migliori, ma tra le
nebbiedellaguerrasmarrire laviaèunattimo.
Claudioseneaccorge,notaildiradarsidiuma-
ni, il lezzo di bruciato emorte. Riconosce l’in-
confondibile spartiacque tra la linea della vita
e della guerra. «Claudio si è voltato... ha detto
“ferma qui non va bene” – ricorda Giuseppe -
maeragiàtroppotardi,unattimodopo,dadie-
trol’angoloècomparsoquelgruppettodighed-
dafiani,avevanoikalashnikovpuntati,sembra-
vanopiùmiliziani chesoldati». La consapevo-
lezzadellasvista,delpassofatale,èscolpitanel-
la memoria di Domenico. «È stato un’errore,
nondovevamoesserelì,quellaèunazonacom-
pletamentecontrollatadaloro».Inunattimola
consapevolezza diventa terrore. «Ci hanno
spintofuoridallamacchina-raccontaClaudio
-, ci hanno chiesto chi eravamo, cosa voleva-
mo. Siete italiani, ci bombardate... poi hanno
incominciatoaprenderci acalciepugni. Ilno-
stro autista tentava di chiudere la portiera del
pickup,maera impossibile. Lohanno stratto-
nato, lo hanno fatto uscire. Lui ha compreso.
Hacapitocheeralafineehapregatoperlapro-
pria vita. Loro erano infuriati. Avevano gli oc-

chi iniettatidisangue.Primalohannopicchia-
to. Poi l’hannouccisodavanti ai nostri occhi».
Poilarabbiasitrasferiscesuigiornalisti.Giu-

seppevienecolpitoalvolto.Glialtrisiprepara-
noalpeggio:«Volevanoammazzarciimmedia-
tamente come avevano fatto con l’autista», ri-
cordaDomenico.«Cihannorinchiusiinunga-
rage,cihannorubatotutto»,aggiungeClaudio.
Lasalvezzahailvoltodi«duelibicidibuonavo-
lontà».CosìDomenicochiamaiduegheddafia-
nispuntatidalnulla,capacidicalmareicompa-
gni. Con loro tutto è più semplice. Con loro si
passadalgarageaunapiùaccoglientecasapri-
gione. «Ci hanno dato da mangiare, ci hanno
trattatobene,eracomeseall’internodellastes-
sa banda ci fossero due anime, una violenta e
unaumana»,notaGiuseppe.Epropriodaquei
gheddafianidalvoltobuonoarrivailgestodeci-
sivo.«Diprimamattinanonsosullabasediqua-
licontatticonilororesponsabiliqueidueragaz-
zidibuonavolontà cihannocaricatosuunca-
mioncino, attraverso l’enorme area di Tripoli
ancoracontrollata forzediGheddafi, cihanno
consegnatoalprimopostodibloccodelleforze
rivoluzionarie».
La vita è salva. Il cuore è ancora prigioniero.

Persgravarlounpo’Elisabettaeglialtrioggitor-
nerannoallacasadelloroautista.Divideranno
dolore e lacrimecon la sua famiglia.

Salvi i quattro giornalisti italiani:
«Liberi, ma con un peso nel cuore»
Vivi grazie a due lealisti «dal volto buono». Ma nei loro occhi resta l’immagine
orrenda e indelebile dell’autista ucciso. «È morto per aiutarci nel nostro lavoro»

Ecco dove resistono i fedelissimi del regime

Claudio Monici, 53 anni, inviato
di Avvenire, ha seguito molti
avvenimenti in zone di guerra

Giuseppe Sarcina 49 anni, per
anni ha coperto la sede di
Bruxelles. Da quest'anno è inviato

Elisabetta Rosaspina, 53 anni,
del Corriere della Sera. È stata
corrispondente a Madrid

Domenico Quirico, 60 anni, firma
de La Stampa. È stato per anni
corrispondente a Parigi

La mappa Il Paese è ancora spaccato


